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L'allarme di Cantone: Politica autobus usato da qualcuno per fare affari/PREVISTO Di Luca

RossiMilano, 16 mar. (LaPresse) - "Io credo che sia cambiato tantissimo rispetto a 25 anni fa.

Credo che nel periodo di Tangentopoli ci fosse un'attività corruttiva legata ai partiti politici, una

corruzione di tipo tradizionale, c'era una regia che faceva sì che ci fosse che quel denaro serviva

a singoli partiti o a delle correnti. Oggi ci sono aspetti più personalistici e schegge isolate

all'interno dei partiti che spesso fra l'altro cambiano sistematicamente casacca e spesso non

hanno una proiezione nazionale ma locale. Questa corruzione non è meno pericolosa, perché la

politica è sempre più un autobus che viene utilizzato da qualcuno per fare affari con interessi che

con la politica non hanno niente a che vedere". Il presidente dell'Anac, Autorità nazionale

anticorruzione, Raffaele Cantone, al Pio Albergo Trivulzio, a Milano, al convegno 'Mani Pulite, 25

anni dopo', ha fatto il punto sulla lotta al malaffare in Italia tornando al 17 febbraio 1992 e

all'arresto di Mario Chiesa, presidente della 'Baggina' ed esponente del Psi, che ha dato il via

all'inchiesta che ha scosso la politica italiana. "Sono venuto qui con piacere e curiosità, questo è

un luogo simbolo per un magistrato", ha detto con un certa emozione Cantone. Che ha

commentato così l'allarme lanciato nel rapporto 2016 della Gdf, secondo cui sono triplicati in un

anno gli appalti pubblici irregolari: "Questi numeri mi meravigliano fino a un certo punto, perché

noi stessi sappiamo quanto ci sia scarsa regolarità". E, ancora, ecco un affondo al presidente

dell'Associazione nazionale magistrati: "Il codice degli appalti non serve a nulla, dice Piercamillo

Davigo. È il contrario: serve molto meglio di fare cento indagini penali che servono a scoperchiare

delle vicende, mentre c'è qualcuno che pensa che i controlli servano solo per certificare uno status

quo".Tornando poi a Tangentopoli, Cantone ha sottolineato che "c'è stato un cambiamento

epocale" da allora a oggi "con il titolo V della Costituzione che ha spostato il sistema di potere

sugli enti locali, perché l'assessore di Sanità di una Regione come può essere la Lombardia o

l'Emilia-Romagna conta quanto il ministro per voler essere buoni nei confronti del ministro". In

sostanza, secondo il magistrato napoletano, "oggi si fatica spesso a individuare i corrotti e i

corruttori. Spesso i pubblici ufficiali fanno parte del comitato d'affari. Il rapporto tipico del passato

corrotti-corruttori si è completamente annacquato. Certo, le mazzette resteranno sempre ma sono

superate da logiche come le prospettive di carriera e i posti di lavoro. La corruzione attuale è

molto più pericolosa per gli effetti che può avere ma il paragone con le vicende di Tangentopoli

non regge affatto". Dopo la prima tappa mattutina al Trivulzio, la seconda all'Università Cattolica

per la firma di una convenzione con l'ateneo di Largo Gemelli per promuovere il contrasto alle

pratiche attraverso una serie di attività di educazione alla legalità, tra cui spicca la prima edizione

del Corso di perfezionamento in anticorruzione e trasparenza (Copat). "Corrotti e corruttori - ha

scandito il numero uno dell'Anac in versione professore davanti agli studenti - non possono essere

perdonati, perché non si pentono e questo diventa quasi un modus di vita abituale. Sono come

quelli a cui puzza l'alito, perché sono gli ultimi ad accorgersene". Quindi, "c'è bisogno di creare dei

sistemi che mettano in campo gli anticorpi. L'amministrazione non deve essere considerata



terreno da bonificare, ma essa stessa deve mettere degli anticorpi. Non intendiamo

un'Anticorruzione calata dall'alto ma a raggiera. Qualche passaggio avanti ce l'ha riconosciuto

l'Ocse. La nostra - ha concluso - non è la politica di chi mostra il cappio ma di chi vuole incidere

veramente sull'amministrazione".

 


